Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato
Sabato della Risurrezione di Lazzaro (10 Aprile 2011)

Carissimo/a,
Gesù ha pietà, compassione, misericordia. Piange perché il suo amico Lazzaro è morto. Nel suo cuore sente un fremito di vita che deve comunicare al suo amico perché lasci la tomba nella quale è già in putrefazione e ritorni alla vita. La sorgente della nuova vita di Lazzaro è nel cuore di Cristo Gesù. È il suo fremito di amore, la sua compassione di carità. Il suo pianto e il suo dolore che non vogliono alcuna separazione, perché cercano comunione e partecipazione.

La fonte della risurrezione di Lazzaro è anche e soprattutto nel legame di vita che vi è tra Cristo Gesù e il Padre. Il Padre per mezzo dello Spirito Santo dona la vita all’intera creazione. Cristo Gesù vive di perenne comunione di verità e di carità con il Padre nello Spirito Santo ed il Padre attraverso di Lui, che ha costituito Mediatore unico di ogni suo dono di grazia e verità, opera la risurrezione del suo amico ormai da quattro giorni nella tomba. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

Ogni cristiano è chiamato e mandato da Cristo Gesù a dare vita al mondo che giace nella sua morte sia spirituale che fisica, sia dell’anima che del corpo. Oggi il mondo è divenuto un grande produttore di morte, un generatore impazzito di stragi spirituali prima e fisiche poi. Presso questo mondo si deve recare il discepolo di Gesù perché lo chiami e lo faccia uscire dal suo sepolcro. Per fare questo, occorre che il cristiano sia lui per primo nella vita, viva cioè una vita tutta conforme al Vangelo della salvezza e che abbia una perfetta relazione di verità, amore, preghiera con il Padre nello Spirito Santo.
Un cristiano morto alla vita della verità e della grazia di certo mai potrà donare vita. Così anche se lui non vive di perfetta comunione con il Padre e lo Spirito Santo, in Cristo Gesù, anche se si reca presso la tomba dei suoi amici che sono morti nello spirito, passerà accanto, mai però potrà chiamarli dal loro sepolcro e rimetterli in vita. Oggi noi non abbiamo soltanto un cristiano non santo, non vero, non autentico, lo abbiamo anche scemo.
È scemo oggi il cristiano perché insegna e afferma che la fede non ha bisogno di alcun segno. La fede è fede è basta. I segni non servono alla fede. Il cristiano scemo non sa che la fede è vita e la vita è il segno di Dio. Se io non avessi vita non potrei credere nel mio Dio datore della vita. Se io non fossi risorto, non potrei credere nel Dio che è oggi la mia risurrezione. Se io non fossi misericordioso, mai potrei credere nella misericordia del mio Dio. La mia vita è il segno della verità o della falsità del mio Dio. Se io risuscito è segno che il mio Dio risuscita. L’altro potrà credere nel Dio che dona la vita.
Sono io oggi la verità del mio Dio in mezzo ai miei fratelli allo stesso modo che Cristo Gesù è la verità del Padre dinanzi alla tomba di Lazzaro e a tutto il mondo dei Giudei del suo tempo. Cristo Gesù attesta di essere dal Padre perché ha compiuto il segno della risurrezione del suo amico. Io devo attestare di essere da Cristo compiendo il segno della risurrezione spirituale del mondo. Se il mondo non risuscita spiritualmente per opera del cristiano, è segno che il cristiano ancora non è da Cristo, non vive di Lui e per Lui, ma vive ed opera per se stesso. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci veri strumenti di vita. 
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